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IS 6

MODALITA' DI INTERVENTO:
1. Stato iniziale della muratura

2. Asportazione dell'intonaco

-  rimozione  effettuata manualmente o con ausilio di utensili;

3. Pulitura della parete

                  -  lavaggio della superficie con acqua in modo da eliminare eventuali sostanze solubili come il gesso, o altre sostanze insolubili,  pulizia dei giunti e delle lesioni.

4.Stilatura dei giunti e sigillatura delle fessure

                  - sigillatura di tutte le fessure e i giunti deteriorati presenti in superficie.

                   E' bene utilizzare malte di calce e sabbia o malte con caratteristiche di deformabilità il più possibile simili alla malta della murature.

5.Tracciamento fori (vedi nota * ).

6. Realizzazioni dei fori con perforatrici a rotazione

                 - esecuzione dei fori mediante  perforatrici a rotazione, in particolare carotiere. Sono da evitare trapani a rotopercussione o percussione.

7. Posizionamento dei tubetti di rabbocco

                 -  inserimento dei tubetti  di rame, alluminio o resine sintetiche. Generalmente sono previsti attacchi per l'innesto rapido del tubo di

                   mandata, ed è bene lasciare fuoriuscire il tubetto di una certa quantità in modo da garantire una certa sovrapressione al termine dell'operazione.

                   Sigillatura alla parete con malta a presa rapida..

8. Lavaggio e imbibizione della parete

                 - lavaggio della parete e saturazione d'acqua attraverso i tubicini appena disposti.

9. Esecuzione delle iniezioni  per pressione

                  - iniezioni mediante pompa idraulica o ad aria compressa con malta a base di calce e con pressione idonea allo stato delle murature, procedendo dal basso verso l'alto.

       nota *   prima di eseguire le perforazioni va studiata attentamente la loro ubicazione e geometria (diametro, profonditàe inclinazione).  Risulta perciò importante determinare il
raggio

                    d'azione del foro cioè la massima distanza dal foro raggiungibile dalla miscela.  Per fare ciò si pratica nella muratura un foro principale da cui sarà introdotta la miscela

ed

                    una serie di altri fori a distanze diverse. Durante l'iniezione si chiudono i fori da cui man mano esce la miscela finché il processo si interrompe. La distanza dell'ultimo foro

                    otturato dal foro principale fornisce il raggio d'azione cercato. Determinato tale valore è bene distribuire i fori su vertici di triangoli equilateri di lato uguale il doppio,

                    riuscendo così ad interessare un'area maggiore Si raggiungono migliori risultati con un numero elevato di fori di piccolo diametro piuttosto che pochi di grosso diametro;

                   quest'ultimo può variare tra i 10 e 30 cm in base al tipo di miscela iniettata. Infine, visto che generalmente l'operazione si esegue solo su una faccia del paramento, la

                   profondità del foro deve essere spinta fra i 2/3 e i 3/4 dello spessore e mai di valore inferiore ai 10 cm, dando al foro una pendenza dall'alto verso il basso.
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RESTAURO E RINFORZO STRUTTURALE SU PARETI PORTATI IN PIETRA E

RIVESTIMENTO IN INTONACO CON INIEZIONE DI MALTA ESPANSIVA
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IS 6 CUCITURA DEGLI INCROCI MURARI  E AMMORSATURA CON SCUCI E CUCI

CONSOLIDAMENTO DI MARTELLO IN MURATURA

MEDIANTE SISTEMA DELLO SCUCI E CUCI

CONSOLIDAMENTO DI MARTELLO IN MURATURA

MEDIANTE SISTEMA DELLO SCUCI E CUCI
CONSOLIDAMENTO DI CANTONALE IN MURATURA
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CONSOLIDAMENTO DI INCROCI IN MURATURA

MEDIANTE SISTEMA DELLO SCUCI E CUCI
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MODALITA' DI INTERVENTO:

1.Scarnitura delle lesioni e rimozione di adiacenti elementi di distacco
2. Pulitura e spolveratura interna ed esterna della zona interessata con getti di aria compressa e di acqua

3. Applicazione della malta deumidificante mediante cazzuola od intonacatrice, per la ricostruzione della compagine muraria mediante mattoni pieni

MURATURA LESIONATA REALIZZAZIONE NUOVA MURATURA

Lesione Cuci e scuci con mattoni pieni

CUCI E SCUCI IN MURATURA DI MATTONI PIENI

MODALITA' DI INTERVENTO:

1.Scarnitura delle lesioni e rimozione di adiacenti elementi di distacco

2.Pulitura e spolveratura interna ed esterna della zona interessata con getti di aria compressa e di acqua

3.Applicazione della malta deumidificante mediante cazzuola od intonacatrice, per la ricostruzione della compagine muraria mediante mattoni pieni

IS 6

IS 11
REALIZZAZIONE DI CORDOLO DI CHIUSURA IN C.A.

CHIODATO ALLA MURATURA ESISTENTE

MODALITA' DI INTERVENTO:

1. Demolizione della muratura sovrastante al livello di realizzazione del cordolo di chiusura, con regolarizzazione e livellamento del piano di posa del cordolo

2. Realizzazione di fori, di lunghezza 1 m, a quinconce (n° 5 fori / ml) di diametro Ø 12, necessari al posizionamento dei barrotti metallici

3. Pulitura e spolveratura interna ed esterna della zona interessata con getti di aria compressa e di acqua

4. Applicazione dei barrotti metallici mediante annegamento in malta a ritiro compensato con fluidificante

5. Realizzazione del cordolo di chiusura in c.a. di altezza 30 cm
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SEZIONE 

L=100/80cm.

Perforazioni

PIANTA

PIANTA STATO DI FATTO

IS 7 RICOSTRUZIONE SOLETTA SUPERIORE AL SOLAIO ESISTENTE IN FERRO

MODALITA' DI INTERVENTO:

1. Puntellatura del solaio esistente

2. Demolizione pacchetto sovrastante il solaio in ferro esistente

3. Scalfitura/taglio cornice all'intradosso delle travi esistenti

4. Lavaggio del paramento murario con l'utilizzo di acqua spruzzata a bassa
pressione

5. Ammorsaggio della cornice composta da UPN e della rete elettrosaldata

6. Getto di malta espansiva su tutto il perimetro e completamento getto in cls

della soletta

PIANTA INTERVENTO
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soletta sp. 5cm armata

con rete Ø8/20x20

ammorsata alla muratura

Connettori Ø12/50"

Saldati al profilo

esistente

Rete Ø8/20x20

Soletta in cls sp=5cm

Solaio esistente

UPN 220 posto al intradosso del

solaio esistente e ammorsato

alla muratura

SEZIONE DI INTERVENTO

zanche di ancoraggio

Cls

Armatura Ø8/1mt a

coda di rondine

ammorasata alla
muratura
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ELEMENTI:

A. trave in legno lamellare  dim. b 14 x h 28 i = 1m
B. soletta in calcestruzzo sp 5 cm

C. connettore Ø12 h = 40 mm

D. barra iniettata: barra Ø16 lunghezza = 90 cm
piegata a 45° inserita per  40 cm in apposito

preforo (Ø30 mm) a 45° nella muratura;

E. Coda di rondine Ø16 L=130 cm (50+30+50); 1
collegamento ogni 50 cm di muratura, su tutto
il perimetro del solaio

F. rete elettrosaldata (Ø8 15x15)
G. tavolato sp2.5cm o cassero in altri materiali

(protetto da telo Impermeabile)
H. dormiente in mattoni armato con fibra di

acciaio
I. strati protettivi in isolante o sughero sui tre lati

laterali e su quello superiore della trave in
legno

J. zanca metallica per ancoraggio travetto in
legno

K. malta cementizia fluida espansiva, oppure
Resina

BARRA INIETTATA
A CODA DI RONDINE

X X

Y

Y

Z

Z
VISTA IN PIANTA

SEZIONE X:X

SEZIONE Y:Y
SEZIONE Z:Z

Muratura esistente
Rinforzata

Muratura esistente
Rinforzata con intervento
tipo sandwich in fibre di
vetro

SOLAIO LIGNEO
Ricostruzione solaio con
travetti di legno lamellare
tavolato di legno sp.
2,5cm e soletta  sp.5cm
armata con rete

Ø8/15x15, previo
ripristino alloggio travi
con tecniche murarie
tradizionali

J

IS 9 NUOVO SOLAIO IN LEGNO LAMELLARE AMMORSATO ALLA MURATURA
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DETTAGLI COSTRUTTIVI 2 0_D_STR_DC02 VARIE

PROGETTO STRUTTURALE
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LEGENDA DEGLI INTERVENTI 
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